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 CONGEDO PARENTALE COVID PER GENITORI 
Aggiornato al 28 dicembre 2021 

 

 
Con il Decreto n° 221 del 24 dicembre u.s., art. 17, è stata prorogata fino al 31 marzo 2022 la 
possibilità di fruire di un congedo indennizzato al 50%, giornaliero o  in forma oraria, per assistere 
i figli minori, entro il 14° anno di età, a seguito di: 
 

• sospensione dell’attività didattica; 
• infezione da Sars- Cov2; 
• quarantena fiduciaria. 
 

Per i genitori di figli di età compresa tra 14 e 16 anni, è prevista la possibilità di   congedo non 
indennizzato e con divieto di licenziamento. 
 
Per i genitori di figli cui è stata riconosciuta  una disabilità grave, il diritto è riconosciuto a 
prescindere dall’età. 
 
Eventuali periodi di congedo fruiti a titolo ordinario, dall’inizio dell’anno scolastico 2021/2022 fino 
alla data di entrata in vigore   del Decreto originario (n. 146 del 21 ottobre 2021), per le motivazioni 
sopra elencate, possono essere    convertiti tramite specifica domanda all’Inps, con il riconoscimento 
della relativa  indennità e non computati nel congedo ordinario. 

 
Le agevolazioni possono essere richieste dai genitori in modo alternato salvo nel caso in cui sia 
genitore anche di altri figli minori di 14 anni avuti da altri soggetti che   non stiano fruendo delle 
stesse misure. 
 
GESTIONE SEPARATA 
Per i genitori iscritti alla gestione separata, il diritto per ciascuna giornata indennizzabile è pari al 
50 per cento di 1/365 del reddito individuato secondo la base di calcolo utilizzata ai fini del calcolo 
dell’indennità di maternità. 
 
LAVORATORI AUTONOMI 
Per i lavoratori autonomi iscritti all'INPS l’indennità è commisurata, per ciascuna giornata 
indennizzabile, al 50 % della retribuzione convenzionale giornaliera stabilita annualmente dalla 
legge, a seconda della tipologia di lavoro autonomo svolto. 
 
 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA PER I LAVORATORI DIPENDENTI 
 
La domanda, già attiva nel portale dell’INPS, deve essere presentata esclusivamente in modalità 
telematica, attraverso uno dei seguenti canali: 

• tramite il portale web dell’Istituto www.inps.it, nell’ambito dei servizi per presentare le 
domande di “Maternità e congedo parentale lavoratori dipendenti, autonomi, gestione  
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separata”, se si è in possesso di credenziali SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale) di 
almeno II livello, della Carta di identità elettronica (CIE) o della Carta Nazionale dei Servizi 
(CNS); 

• tramite il Contact center integrato, chiamando il numero verde 803.164 (gratuito da rete 
fissa) o il numero 06 164.164 (da rete mobile a pagamento, in base alla tariffa applicata dai 
diversi gestori); 

• tramite gli Istituti di Patronato, utilizzando i servizi offerti gratuitamente dagli stessi (per il 
patronato INAS CISL si può contattare il numero verde 800.249.307 o andare sul sito 
www.inas.it per trovare la sede più vicina). 

 
 
 
 
 
17 gennaio 2021 
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